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La presente pubblicazione è sostenuta dal Programma d Azione della Com unità europea per l occupazione e la 
solidarietà sociale PROGRESS (2007-2013). Le informazioni riportate nella presente pubblicazione non rispecchiano 
necessariamente la posizione o l'opinione della Commissione europea.  

Sviluppi della politica dell UE 

Consiglio 
Più innovazione e creatività nell istruzione, il fattore chiave per la 
futura competitività dell Europa 
Lo scorso 22 maggio, i ministri dell'istruzione, gioventù e cultura hanno adottato le 
conclusioni del Consiglio relative alla promozione dell innovazione e della creatività 
attraverso l istruzione e la formazione. L invecchiamento della popolazione attiva e 
l aumento della competitività nell economia globale rendono necessaria la formazione 
e l istruzione permanente e l adozione di politiche a favore della formazione continua. 
Le conclusioni includono in particolare misure tese a migliorare l investimento nella 
formazione delle persone adulte, un fattore a cui spesso non viene dedicata 
l'attenzione che si merita. Alcuni Stati membri non investono nello sviluppo delle 

conoscenze delle persone che già sono attive nel mercato del lavoro e si affidano ai lavoratori per affrontare le sfide 
poste da una società che fa passi da gigante in ambito tecnologico.  importante che gli adulti proseguano la propria 
formazione durante il corso della vita professionale per aggiornare le proprie conoscenze e capacità per adattarsi meglio 
ai cambiamenti della società. Indipendentemente dal fatto che gli adulti considerino necessario o no assumere nuove 
conoscenze, devono avere accesso all'istruzione nel modo più semplice possibile" ha affermato il Presidente del 
Consiglio, il signor Zver, durante la riunione. Il Consiglio condivide la proposta della Commissione di dichiarare il 2009 l 
Anno Europeo della Creatività e dell Innovazione . La proposta dovrà essere ora adottata dal Parlamento Europeo. 

Maggiori informazioni: http://www.eu2008.si/en/Meetings_Calendar/Dates/May/0521_EYC.html

 

AGE applaude questa decisione in quanto la formazione permanente non solo offre vantaggi sociali ed 
economici, come potrebbe essere l accesso ad un miglior impiego e la riduzione della spesa sociale, bensì 
contribuisce ad aumentare la partecipazione civica, l'impegno sociale e lo sviluppo personale. AGE ha 
recentemente pubblicato una brochure intitolata Formazione permanente  uno strumento per tutte le età , che 
presenta i vantaggi che la formazione permanente offre alle persone e alla società in generale: http://www.age-
platform.org/EN/spip.php?article499

  

http://www.eu2008.si/en/Meetings_Calendar/Dates/May/0521_EYC.html
http://www.age-
platform.org/EN/spip.php?article499
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VI I Riunione europea di persone in situazione di povertà: un

 
Europa social non può permettere 

l esistenza dell esclusione sociale 
La presidenza slovena, assieme alla rete europea per la lotta contro la povertà (EAPN) ha organizzato il 16 e 17 maggio 
a Bruxelles, la riunione annuale europea di persone in situazione di povertà. La riunione ha rappresentato una fantastica 
opportunità per le persone in situazione di povertà per esprimere la propria opinione e stabilire un dialogo con i 
responsabili delle politiche a favore dell eliminazione della povertà e dell esclusione sociale a livello europeo e nazionale. 
Vogliamo lavorare in un Europa che non permette l esistenza dell'esclusione sociale", ha affermato il ministro Cotman nel 

discorso di apertura. La riunione ha voluto inglobare i gruppi marginali nel processo di ricerca di soluzioni e politiche in 
grado mi migliorare la loro situazione. La riunione di quest anno, intitolata Quattro pilastri per la lotta contro la povertà si 
basava su quattro argomenti importanti: servizi sociali, servizi di interesse generale, alloggio e reddito minimo. 
Maggiori informazioni: http://www.eu2008.si/en/Meetings_Calendar/Dates/May/0516_EPSCO.html

  

Conclusioni del Consiglio sulla spesa sociale e la qualità delle finanze pubbliche  
Lo scorso 14 maggio, il Consiglio degli Affari sociali ed Economici ha presentato le proprie conclusioni su come rendere i 
sistemi a favore del benessere dell UE maggiormente effettivi e sostenibili. Di solito gli Stati membri destinano dal 13% al 
33% del proprio budget alla spesa sociale. Il Consiglio ha ricordato che una miglior efficacia ed efficienza della spesa 
sociale rappresenterebbe un impatto importante sul miglioramento della sostenibilità fiscale a lungo termine nei modelli 
sociali europei. Le conclusioni sono disponibili:  
http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_Data/docs/pressdata/en/ecofin/100325.pdf

  

Comisión Europea  
Un nuovo studio sui mezzi di comunicazione e la diversità 
Per affrontare la sfida della diversità delle nostre società e arrestare la discriminazione 
nei mezzi di comunicazione, la Commissione europea ha proposto uno studio sui 
mezzi di comunicazione e la diversità. L obiettivo consiste nel partecipare al processo 
di promozione della diversità e della lotta contro la discriminazione nei mezzi di 
comunicazione a livello europeo. Lo studio pretende raccogliere le prassi 
raccomandate e individuare le iniziative più significative o innovative dei mezzi o per i 
mezzi di comunicazione tese a lottare contro la discriminazione e la promuovere la 
diversità. In questo contesto, si invieranno raccomandazioni alla Commissione affinché 
adotti le misure opportune per promuovere a diversità e lottare contro la 
discriminazione nei mezzi di comunicazione. 
Maggiori informazioni sullo studio www.media4diversity.eu.  
AGE vi invita a contribuire a questo studio la cui descrizione è disponibile sul 
sito web indicato (in inglese, francese e tedesco). Il termine ultimo per la 

ricezione dei vostri contributi è il 18 giugno alle ore 24.

   

Relazione della situazione sociale 2007  Coesione sociale attraverso le pari opportunità 
La relazione della situazione sociale (SSR), il principale strumento della Commissione per controllare lo sviluppo sociale 
dell UE, ci offre alcuni dati importante relativi alla politica sociale dell'Unione e al di fuori del territorio europeo. La 
relazione si centra sull inclusione sociale e la povertà e su come lo status sociale si trasmette di generazione in 
generazione. Le principali conclusioni di quest anno sono: 

1. Le entrate negli Stati membri dell'UE si distribuiscono in modo più giusto rispetto agli USA. La distribuzione più 
giusta si ritrova nei paesi nordici (Svezia e Danimarca) mentre in Portogallo la situazione non è delle migliori; 

2. La promozione delle pari opportunità rende possibile la crescita grazie alla mobilizzazione delle risorse bloccate 
dalla discriminazione e dall'esclusione sociale. 

3. I figli dei genitori con istruzione superiore hanno il quadruplo delle possibilità di raggiungere un livello educativo 
più alto rispetto ai figli dei genitori meno istruiti. 

4. I figli dei genitori nati al di fuori dell UE hanno il doppio delle opportunità di vivere una situazione di povertà 
rispetto ai figli di persone nate all'interno dell'UE. 

5. Nel 2004, circa 100 milioni di europei (il 22% della popolazione) aveva un reddito inferiore al 60% del reddito 
medio equivalente a 22 euro al giorno approssimativamente. Ancora oggi, in quasi tutti gli Stati membri, vi sono 
più persone che vivono al limite della povertà che persone agiate che non possono permettersi un pranzo 
decente ogni due giorni. 

Maggiori informazioni: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/08/326&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en

  

Inclusione finanziaria: migliorare l accesso ai servizi finanziari basici 
La Commissione europea ha pubblicato uno studio intitolato Servizi finanziari e prevenzione dell'esclusione finanziaria . 
Questo studio offre informazioni sull esclusione finanziaria, si occupa del ruolo che svolge il settore dei servizi finanziari, i 
governi, l'UE e le ONG nel momento in cui pretendono garantire l accesso ai servizi finanziari basici e sulla distribuzione 
delle responsabilità tra i diversi livelli. L accesso ai servizi finanziari si considera fondamentale per la partecipazione alla 
vita economica e sociale. Ciononostante, la relazione mostra che 2 adulti su 10 dell UE dei 15 e quasi la metà nell UE dei 

http://www.eu2008.si/en/Meetings_Calendar/Dates/May/0516_EPSCO.html
http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_Data/docs/pressdata/en/ecofin/100325.pdf
http://www.media4diversity.eu
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10 (47%) non hanno un conto corrente e la maggioranza non hanno risparmi né accesso alle linee di credito. 
L esclusione finanziaria provoca un esclusione sociale preoccupante che spesso devono affrontare alcuni gruppi che non 
hanno accesso ai servizi basici come l'alloggio, l'istruzione e l'assistenza sanitaria. I risultati dello studio sono stati 
oggetto di un dibattito nella conferenza di alto livello tenutasi il 28 maggio a Bruxelles e che è poi servita per riunire il 
settore finanziario, i gruppi di consumatori, le autorità pubbliche e le ONG.  
Lo studio della Commissione sui servizi finanziari e l esclusione finanziaria disponibile sul sito: 
http://ec.europa.eu/employment_social/spsi/docs/social_inclusion/2008/financial_exclusion_summary_en.pdf

 
La posizione di AGE a questo proposito: http://www.age-platform.org/EN/spip.php?article588

 
Il comunicato stampa sullo studio:  
http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/news/news_en.cfm?id=403

 
Molti casi di esclusione dall accesso ai prodotti finanziari sono legati all età. Ad esempio, in alcuni Stati membri 
dell UE, gli anziani hanno parecchie difficoltà nel sottoscrivere un assicurazione viaggio raggiunta una 
determinata età. Nella maggior parte degli Stati membri, le compagnie di assicurazioni applicano tariffe più 
elevate per le assicurazioni sanitarie private alle persone anziane, basate su dati attuariali affidabili. I membri di 
AGE non protestano contro i limiti di età se questi si basano su dati affidabili. Ciononostante, AGE non 
considera che le decisioni il cui effetto potrebbe essere l esclusione da segmenti in crescita nel mercato sono  
responsabilità unicamente delle imprese o dei gruppi assicurativi che si basano semplicemente su campagne di 
marketing.     

Il portale europeo dedicato alla salute festeggia il secondo anniversario                
Il portale dedicato alla salute è un iniziativa della Commissione europea che riunisce 
informazioni in materia di salute raggruppate in 47 argomenti. Le informazioni 
procedono da un ampia gamma di fonti come ad esempio le istituzioni europee, gli 
Stati membri, le ONG e le Organizzazioni internazionali  Dispone inoltre di una 
sezione specifica destinata all età e link a organizzazioni attive in questo ambito, tra cui 
AGE. 
Il portale rappresenta una porta di ingresso a informazioni sulla salute in 20 lingue.. 

Spero che in breve diventi uno strumento utilizzato dai cittadini europei. Le informazioni devono essere chiare, concise e 
in grado di offrire una risposta alle richieste degli utenti affinché possano prendere una decisione grazie alle informazioni 
necessarie affermano Robert Madelin, Direttore Generale per la Salute e il Consumo della Commissione europea. Entro 
fine anno il portale verrà tradotto in due nuove lingue, il rumeno ed il bulgaro. Maggiori informazioni: 
http://ec.europa.eu/health-eu/

   

La Commissione crea premi europei in materia di e-Inclusione per contribuire alla riduzione del 
fracasso digitale  
Nel quadro delle iniziative della Commissione in materia di e-Inclusione, i nuovi premi europei pretendono promuovere il 
progresso e invitare l industria, i governi e altre organizzazioni e utilizzare le tecnologie dell informazione e della 
comunicazione per lottare contro il fracasso digitale e l'esclusione sociale. I premi saranno concessi alle iniziative più 
creative tese a ridurre il fracasso digitale. La licitazione è aperta a organizzazioni del settore pubblico, privato ed 
imprenditoriale e alla società civile. Le categorie che gareggiano sono sette: invecchiamento attivo, giovani emarginati, 
inclusione geografica, diversità culturale, istruzione digitale, e-accessibilità e servizi pubblici inclusivi. I partecipanti 
dovranno presentarsi il 12 settembre 2008 e i cinque finalisti di ogni categoria parteciperanno alla Conferenza ministeriale 
su e-Inclusione che si terrà a Vienna a dicembre di quest anno all interno della campagna e-Inclusione: partecipa! . 
Per maggiori informazioni sui premi o sulla modalità di iscrizione siete pregati di mettervi in contatto con i responsabili 
dell'organizzazione chiamando al +44 207 234 3538 o entrare sul sito http://www.e-inclusionawards.eu

  

Politica di coesione 2007-2013: priorità per l occupazione e la crescita  
I programmi di coesione per il periodo 2007-2013 si centreranno sul miglioramento della 
qualifica dei lavoratori, sull'istruzione e sulla possibilità di occupazione nell'UE, hanno 
affermato i commissari Spidla e Hübner lo scorso 14 maggio nella fase conclusiva dei 
negoziati per la distribuzione dei fondi per il periodo 2007-2013. Inoltre, la Commissione ha 
pobblicato una comunicazione per cui sono stati analizzati 450 programmi di coesione e le 
cui conclusioni dimostrano che gli Stati membri e le regioni iniziano a investire in modo 
significativo in competitività, occupazione e crescita. I programmi europei di coesione 
pretendono ridurre le disuguaglianze tra i pesi in termini di qualità di vita e opportunità. 
Sono inoltre incamminati verso la promozione della coesione economica, sociale e 
territoriale nel quadro di un'economia globalizzata.  
La Comunicazione della Commissione sulle politiche, strategie e programmi per il periodo 
2007-2013 è disponibile:  
http://www.euractiv.com/29/images/COM-08-301%20en_tcm29-172372.pdf

 

Il comunicato stampa:  
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/744&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en

 

Maggiori informazioni sui programmi europei di coesione: http://ec.europa.eu/employment_social/esf/index_en.htm

 

(programmi 
ESF),ey http://ec.europa.eu/regional_policy/atlas2007/fiche_index_en.htm (ERDF e fondi di coesione). 

http://ec.europa.eu/employment_social/spsi/docs/social_inclusion/2008/financial_exclusion_summary_en.pdf
http://www.age-platform.org/EN/spip.php?article588
http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/news/news_en.cfm?id=403
http://ec.europa.eu/health-eu/
http://www.euractiv.com/29/images/COM-08-301%20en_tcm29-172372.pdf
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/744&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en
http://ec.europa.eu/employment_social/esf/index_en.htm
http://ec.europa.eu/regional_policy/atlas2007/fiche_index_en.htm
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Nel 2005 l UE dei 27 ha destinato il 27,2% del PIL alla protezione sociale 
Secondo le nuove statistiche dell'Eurostat, la spesa in protezione sociale ha raggiunto il 27,2% del PIL nel 2005 
nell Europa dei 27. Ciononostante, la media nasconde le ancora innumerevoli disuguaglianze da uno Stato all'altro. La 
spesa in protezione sociale, vista come percentuale del PIL, ha superato il 30% nel 2005 in Svezia, Francia e Danimarca, 
ma non ha raggiunto il 15% in Lettonia, Estonia, Lituania e Romania. Queste disuguaglianze riflettono le differenze in 
materia di qualità della vita e nei sistemi di protezione sociale, nelle strutture istituzionali, economiche, sociali e 
demografiche specifiche di ogni Stato membro. Nel 2005, le due fonti principali di finanziamento per la protezione sociale 
nell Europa dei 27 erano i contributi governativi provenienti dalle imposte (38%) e i contributi sociali (59%). Questi 
contributi provengono dalle persone protette (dipendenti, liberi professionisti e pensionati 21%) e dagli imprenditori (38%). 
Il comunicato stampa in inglese, francese e tedesco è disponibile:  
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=STAT/08/63&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en

  

Corte dei Conti europea 
Reazione della Corte dei Conti europea all azione di AGE sui limiti di età 
sul proprio sito web 
Gli esperti di AGE in occupazione hanno analizzato il caso e hanno verificato che in alcuni 
annunci pubblici destinati all assunzione di personale e selezione di tirocinanti dei siti web 
ufficiali di alcune istituzioni internazionali ed europee esistevano limiti di età. Dinnanzi a 
questa situazione, AGE si è diretta all ILO, il Comitato europeo economico e sociale alla 
Corte dei Conti europea in cui ci è stato confermato che rettificheranno il contenuto della 
pagina principale: In questo contesto vi informiamo che il paragrafo relativo al limite di età 
non farà parte delle regole applicabili in materia di assunzione di tirocinanti presso la Corte 
dei Conti europea da dicembre del 2005. Il sito web della Corte verrà rettificato.  

La lettera (solo membri) è disponibile: 
http://www.age-platform.org/MembersArea2/IMG/pdf_Age_limitsTrainees_Court_of_Auditors.pdf

  

Parlamento europeo 
AGE invita il Presidente Barroso a unirsi all impegno annunciato nel 2004 
AGE ha accolto favorevolmente i risultati della sessione del Parlamento europeo in cui si è votato a favore della 
creazione di una legislazione completa per la lotta contro la discriminazione e ha invitato il Presidente Barroso ad unirsi 
all impegno annunciato nel 2004 di stabilire una direttiva tesa ad eliminare la discriminazione nell'accesso a beni e servizi 
per motivi di età, handicap, religione o credenza e orientamento sessuale, razza o genere. 
Maggiori informazioni: http://www.age-platform.org/EN/spip.php?article586

  

AGE partecipa alla riunione dell I ntergruppo del Parlamento sull economia 
sociale 
L intergruppo del Parlamento Europeo su Economia sociale si è riunito lo scorso 14 maggio in 
occasione dell'evento intitolato "4 giornate di economia sociale ". L argomento dell intergruppo 
sociale era legato ai servizi (sociali) di interesse generale e alla presentazione del DG del 
Mercato Interno di uno studio sulla solvenza e una presentazione sul ruolo delle piccole 
imprese nelle procedure della Commissione.  
Elio d Orazio, Vicepresidente di AGE, ha parlato a nome di AGE sull importanza dei servizi di 
interesse generale per l inclusione delle persone anziane nella società. La partecipazione degli 
anziani nelle attività economiche, civiche o culturali dipende dalla volontà dei servizi pubblici di 
rispettare i principi di qualità, continuità, sicurezza, uguaglianza di access, tariffe accessibili e 
prestazione universale. La liberalizzazione di questi servizi a volte va a scapito di questi principi 
e mira esclusivamente al rendimento. Ecco perché AGE ha chiesto all intergruppo di realizzare 
uno studio indipendente, possibilmente a livello europeo, sull impatto della privatizzazione dei servizi di interesse 
generale e il costo che rappresenta per i cittadini, compresi i gruppi vulnerabili quali le persone anziane che vivono isolate 
o in zone poco attraenti da un punto di vista degli affari. AGE ha inoltre chiesto all intergruppo di fare in modo che la 
Commissione crei regolamenti europei per garantire la qualità dei servizi di assistenza a lungo termine e per proteggere 
le persone dipendenti o anziane contro la violenza e gli abusi.  
La presentazione di AGE è disponibile: http://www.age-platform.org/EN/spip.php?article591

  

Migliorare la dimensione sociale nelle direttive in materia occupazionale: un passo in avanti per i 
lavoratori anziani 
AGE ha accolto favorevolmente gli emendamenti realizzati dal Parlamento europeo dopo la richiesta di Anne Van 
Lancker, MPE, nella relazione sul testo delle direttive europee in materia occupazione. Il Parlamento invita gli Stati 
membri a lavorare in questa direzione per raggiungere gli obiettivi di piena occupazione, lavori di qualità, pari opportunità 
e coesione sociale. In questo, il Parlamento ha rettificato i testi affinché gli Stati membri: 

1. si centrino nella dimensione sociale delle direttive in materia occupazionale; 

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=STAT/08/63&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en
http://www.age-platform.org/MembersArea2/IMG/pdf_Age_limitsTrainees_Court_of_Auditors.pdf
http://www.age-platform.org/EN/spip.php?article586
http://www.age-platform.org/EN/spip.php?article591
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2. promuovano un approccio globale del lavoro e lottino contro la discriminazione legata all età e al genere 

attraverso misure tese a garantire la conciliazione della vita professionale e familiare che non vadano a 
scapito della qualità delle pensioni o benefici sociali, oltre a invitare i lavoratori a prolungare la vita attiva; 

3. assicurino l integrazione sociale attiva ed eliminino la povertà e l esclusione sociale garantendo un reddito 
minimo e un miglior accesso ai servizi sociali di qualità e al mercato del lavoro attraverso la creazione di 
nuovi posti di lavoro e la promozione della formazione; 

4. aumentino le opportunità di formazione permanente. 
AGE condivide queste raccomandazioni in quanto i risoltati positivi non si otterranno obbligando le persone ad attendere 
la percezione di una pensione (generalmente disoccupati), bensì prolungando la loro vita produttiva. Per aumentare il 
tasso occupazione dei lavoratori anziani è necessario introdurre una serie di misure tese a rendere il lavoro flessibile in 
mondo tale da adattarlo ai cambiamenti che si stanno verificando; a conciliare la vita professionale e familiare, soprattutto 
per le donne; ad ampliare le proprie capacità attraverso la formazione permanente e la promozione di un approccio 
positivo dei lavorati anziani. La relazione del Parlamento Europeo rappresenta quindi un passo in avanti in questa 
direzione. 
Maggiori informazioni: http://www.age-platform.org/EN/spip.php?article589

 

La relazione del Parlamento (a carico di Anne Van Lancker) è disponibile: 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=TA&language=EN&reference=P6-TA-2008-0207

  

Il PE presenta i risultati del progetto mature@eu  
Martedì 1 luglio, 18:30-20:30 
Philip Bushill-Matthews, MPE, co-Presidente dell intergruppo sull invecchiamento e AGE vi 
invita alla presentazione degli obiettivi e dei risultati del progetto mature@eu e ad una 
presentazione del funzionamento dei moduli di lavoro. Il progetto, dalla durata di due anni, 
intitolato mature@eu - aiutare i datori di lavoro a selezione e assumere persone 
anziane

 

che concluderà a luglio del 2008, è un progetto pilota congiunto a cui hanno 
partecipato 15 collaboratori provenienti da Austria, Bulgaria, Germania, Grecia, Ungheria, 
Paesi Bassi, Slovenia, Svizzera e Regno Unito. L obiettivo è aiutare i datori di lavoro e i 
responsabili delle risorse umane a creare politiche di selezione e assunzione effettive. Si 
centra in particolare sulla selezione di persone anziane nel settore delle tecnologie della 
comunicazione e dell informazione. La presentazione avrà luogo dalle ore 18:30-20:00 martedì 1 luglio 2008 nel salone 
dei membri. Gli inviti saranno inviati prossimamente. 
Per maggiori informazioni siete pregati di mettervi in contatto con Karen Vandeweghe: Karen.vandeweghe@age-platform.org

  

AGE partecipa al nuovo dibattito sull Europa sociale 
AGE ha partecipato ad un dibattito aperto del partito socialista europeo sulle questioni sociali in Europa tenutosi il 13 
maggio in cui è parlato del manifesto per le prossime elezioni europee nel 2009. AGE ha presentato le proprie priorità 
politiche in temi sociali sviluppate con la collaborazione dei membri di AGE che si cercherà si includere nei programmi 
politici. 
Contribuite al programma politico dei MPE per le elezioni del 2009:   
http://www.manifesto2009.pes.org/

 

La proposta di AGE per l intergruppo sull invecchiamento è disponibile sul sito: 
http://www.age-platform.org/EN/IMG/pdf_AGE_proposals_for_IGA_suggestions_for_party_Election_Manifestos_2009_final.pdf

  

Budget europeo 2008: una prospettiva socialista 
Il gruppo socialista del Parlamento europeo ha disegnato una brochure in cui indica come verrà utilizzato il budget 
europeo per il 2008. La brochure è stata pensata come strumento educativo per i cittadini, per far conoscere loro il 
destino del budget europeo.  disponibile in 5 lingue (francese, inglese, tedesco, spagnolo e italiano). 
Maggiori informazioni: http://www.socialistgroup.eu/gpes/media/documents/79671_79671_budget_2008_en.pdf

  

I  MPE sottolineano l importanza di un miglior uso dei medicinali in 
Europa 
PGEU, l organizzazione de rappresenta la comunità europea dei farmacisti, ha 
organizzato un dibattito lo scorso 13 maggio presentato dalla MPE Mojca Dr ar 
Murko e destinato a mettere in comune soluzioni tese a migliorare l uso dei 
medicinali in Europa. Il costo che causa un uso non adeguato delle medicine è 
elevato e si materializza in termini di farmaci sprecati, trattamenti non effettivi e, 
ovviamente, morti e malattie. Circa 194.500 morti all anno in Europa sono causate 
da una dosi inadeguata di medicinali o per non aver seguito il trattamento 
prescritto.  necessario creare politiche che promuovano l uso razionale dei 
medicinali e che invitino i pazienti a seguire le cure prescritte. Per questo motivo è 
necessario un corretto equilibrio tra le politiche sanitarie, sociali ed economiche e 

lo sforzo non indifferente da un punto di vista professionale e istituzionale. In questa occasione è stata presentata una 
brochure intitolata "Uso razionale dei medicinali, migliorare i risultati sui pazienti con l intervento della comunità dei 
farmacisti" che presenta le principali ricerche in questo campo e le iniziative dei farmacisti in vari paesi europei. 

http://www.age-platform.org/EN/spip.php?article589
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=TA&language=EN&reference=P6-TA-2008-0207
http://www.manifesto2009.pes.org/
http://www.age-platform.org/EN/IMG/pdf_AGE_proposals_for_IGA_suggestions_for_party_Election_Manifestos_2009_final.pdf
http://www.socialistgroup.eu/gpes/media/documents/79671_79671_budget_2008_en.pdf
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La brochure (n inglese e francese) è disponibile sul sito: http://www.pgeu.eu/Default.aspx?tabid=1076

 
AGE ha assistito al dibattito e si è occupata di scrivere la prefazione che la successiva pubblicazione. dal punto 
di vista di AGE, la comunità di farmacisti svolge un ruolo fondamentale nella comunicazione di informazioni 
personalizzate ai pazienti anziani sui medicinali assunti e sulle possibili controindicazioni che potrebbero 
presentarsi e deve fare il possibile affinché gli anziani seguano i trattamenti con attenzione e adottino uno stile di 
vita sano.    

Briefing speciale: 
AGE collabora ad uno studio su: 

L informazione pubblica sui sistemi pensionistici e le eventuali modifiche

 
Varsavia, 27-28 maggio 2008  

  

Il 27 e 28 maggio AGE ha partecipato ad una sessione di uno studio sull informazione pubblica sui sistemi pensionistici e 
le eventuali modifiche tenutosi in Polonia. L incontro ha rappresentato una fantastica opportunità per trattare gli aspetti 
chiave legati alle riforme che si stanno svolgendo in questo momento in Europa: offrire ai pensionati attuali e futuri 
un'informazione chiara e trasparente sui propri diritti. AGE ha contribuito con un questionario che hanno ricevuto tutti gli 
Stati membri e ha creato varie proposte per aiutare a migliorare le conoscenze dei cittadini in materia di diritti e pensioni 
future.   

 

La scarsa conoscenza sui sistemi pensionistici è presente in tutta Europa:  
I cittadini ricevono poche informazioni sul diritto alla pensione e sulle opzioni a loro disposizione. Poche sono le 
persone consapevoli delle ripercussioni che potrebbe causare una decisone o l altra una volta raggiunta l età 
pensionabile. Dinnanzi a questa situazione, AGE invita i governi e gli organismi privati a riconoscere il proprio 
obbligo di offrire informazioni complete e affidabili a tutti i cittadini.    

 

Le organizzazioni di persone anziane possono aiutare a migliorare il grado di conoscenza della 
popolazione delle riforme pensionistiche: la trasparenza e l'affidabilità sono gli elementi chiave per 
incrementare la conoscenza dei sistemi pensionistici e delle riforme proposte per poi suggerire nuovi approcci. Le 
organizzazioni di persone anziane possono partecipare al dialogo sociale negli Stati membri per assicurare 
l'introduzione, applicazione, gestione e monitoraggio delle riforme dei sistemi pensionistici.    

I principali commenti di AGE sul questionario previamente inviato agli Stati membri:  

1. Informazioni relative ai cambiamenti  

1.1 I cittadini conoscono i principali aspetti in continuo cambiamento all'interno dei propri sistemi pensionistici? 

 

La maggior parte delle persone non comprende gli attuali sistemi pensionistici, pubblici o privati che siano, data la loro 
complessità, le continue modifiche e le scarse informazioni ricevute ultimamente. Quando il pubblico ha informazioni a 
disposizione non lo associa alla propria situazione privata. Le modifiche introdotte sono spesso difficili da comprendere 
persino per gli specialisti (funzionari, consulenti finanziari, fondi privati...) I consulenti finanziari non sempre coincidono 
sulla modalità di calcolo del diritto alla pensione e sui vantaggi delle diverse possibilità esistenti. In questo modo cresce al 
confusione tra i cittadini che cercano informazioni o consigli sulla propria situazione personale.    

1.2 I cittadini conoscono i diversi tipi di rischi finanziari a cui si espongono e quali sono le eventuali possibilità a loro 
disposizione?

 

La maggior parte delle persone non possiedono le conoscenze economiche necessarie per valutare il rischio e non 
conoscono le eventuali possibilità a loro disposizione nell ambito dei sistemi pensionistici. I rischi e le possibilità non si 
considerano quindi come parte del 1º pilastro dei sistemi pensionistici. Per quanto riguarda il secondo e terzo pilastro 
bisognerebbe parlare di affidabilità e prevedibilità. La maggioranza dei fornitori di pensioni del secondo e terzo pilastro 
offrono informazioni chiare e semplici (persino troppo) sui prodotti finanziari, ma come può la gente essere sicura che le 
informazioni ricevute sono affidabili, complete e che il risultato sia dunque quello atteso? La scelta basata 
sull informazione è strettamente legata al controllo diretto o ad un atteggiamento di fiducia nei confronti dell organismo 
responsabile del controllo. Una scelta basata sull informazione implica che l'informazione offerta sia affidabile, sicura e 
comunicata secondo la forma e tempo adeguati, cioè, quando l utente la può ancora valutare prima di prendere una 
decisione finale. Il monitoraggio di un organismo indipendente potrebbe migliorare il grado di affidabilità di questi 
prodotti e dare origine a scelte sensate. In questo modo le informazioni saranno appropriate e affidabili.     

http://www.pgeu.eu/Default.aspx?tabid=1076
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1.3 Come si informano le persone di queste questioni e come valutare l efficacia di queste informazioni? Quali sono i 
mezzi a disposizione per informare i provati? 

 
Per il momento, i principali mezzi sono la comunicazione, i sito web pubblici (non sempre accessibili alle persone 
anziane), i difensori civici, le istituzioni finanziarie, i consulenti professionali, le aziende e le organizzazioni di anziani. La 
cosa più importante è l indipendenza della fonte di informazione. Se le informazioni sul secondo e terzo pilastro 
provengono da fondi pensione, non sembreranno mai affidabili, almeno fino a quando continuano a seguire le proprie 
direttive e decidono loro le informazioni da comunicare. Ecco perché è necessario stabilire regole comuni europee sulle 
informazioni da offrire e un organismo indipendente che le verifichi.   

2. Informazioni sulle diverse opzioni  

2.1 Quali sono le principali opzioni a disposizione dei privati (compresi i profili di portafoglio)? Quali sono i diversi prodotti 
finanziari per i privati: nel sistema obbligatorio e nel secondo e terzo pilastro? 

 

Per i sistemi del primo pilastro, in alcuni paesi, i lavoratori possono scegliere di non ricevere la pensione statale, ma nella 
maggior parte dei casi questa possibilità viene offerta solo in caso di cambiamento di situazione (da dipendente a 
funzionario o libero professionista o viceversa) e in funzione dell età. Si potrebbe includere la possibilità di lavorare per 
un azienda con un sistema di finanziamento solido in questo senso.    

2.2 Quali sono le opzioni reali che assume la gente per quanto riguarda le proprie pensioni?

 

Le principali opzioni dipendono dall età a cui vanno in pensione. Le persone decidono in base al reddito che desiderano 
percepire dopo il pensionamento, ma vi sono molti altri fattori che influiscono, come ad esempio la soddisfazione sul 
lavoro, la condizione fisica e mentale, la situazione del coniuge, se è in pensione o no, notizie su possibili riforme a breve 
termine, persone a carico, ecc Se esiste la possibilità, un numero crescente di persone decide di continuare a lavorare 
part-time. Il pensionamento flessibile aumenta la popolarità per motivi finanziari e personali (soddisfazione sul lavoro). Tra 
le altre possibilità vi sono le annualità calcolate in funzione della situazione personale, single o sposato, l importo 
garantito in caso di decesso, ecc. che fanno parte delle offerte delle imprese private e confondo le persone. Nessuno 
comprende l impatto che un divorzio o una rottura possono avere su propri diritti. Il consiglio professionale è di diverso 
genere e rende  ancor più difficile la decisione dei privati.    

2.3 Quali sono le capacità della popolazione per comprendere le nozioni finanziarie legate alle pensioni?

 

Molte persone non sanno né si preoccupano di calcolare la propria pensione. Ciononostante, è necessaria una 
conoscenza minima sui meccanismi economici per comprendere le nozioni di rendimento dell'investimento, 
indicizzazione della pensione, ecc. Dovrebbe far parte dei programmi nazionali di istruzione e del sistema di istruzione 
obbligatoria (insegnamento primario e secondario) per assicurare a tutti un accesso alle informazioni basiche.    

2.4 Quali sono gli strumenti principali a disposizione per offrire informazioni ai privati? 

 

Un informazione regolare, ad esempio annualmente, da parte dei fondi pensione, aiuterebbe i lavoratori a gestire i propri 
investimenti e a ottenere una pensione degna. Un primo pilastro forte rappresenta la miglior protezione per i lavoratori 
anziani, soprattutto coloro che percepiscono stipendi minimi e quindi con meno capacita di investimento o risparmio.   

3. Informazione sui diritti  

3.1 Cosa sanno i provati della pensione accumulata e delle pensioni pubbliche?

 

Si tratta senza dubbio di un ambito che richiede un certo miglioramento e AGE vuole sottolineare la necessità di creare 
una legislazione europea in materia. Ad eccezione di alcuni paesi, esistono pochi mezzi di informazione. In alcuni, lo 
Stato mette a disposizione dei cittadini una previsione riguardante le pensioni. A volte la mandano ai privati, a volte alla 
persona che la richiede. Alcuni siti web permettono di calcolare le pensioni in base allo stipendio se si rimane sullo stesso 
posto di lavoro.   

3.2 Cosa sanno i privati dell'impatto delle proprie decisioni e del cambiamento di lavoro sulla propria pensione?

 

Tutti sanno che più tempo si lavora, migliore sarà la pensione, sia statale che privata. Le persone soggette ad una 
tecnica di prova devono considerare se guadagneranno di più da una pensione più alta o se perderanno benefici. Le 
donne di solito non tengono conto del fatto che la loro pensione potrebbe essere bassa o nulla a causa dei pochi 
contributi versati.    

3.3 Quali sono i principali mezzi per offrire informazioni ai privati?

 

I fornitori di pensioni offrono informazioni specifiche se richieste esplicitamente. In molti paesi, i privati possono ottenere 
informazioni dal difensore civico o dall'organismo pubblico corrispondente.   

Con il fine di migliorare gli strumenti di informazione, comunichiamo le nostre raccomandazioni:  

 

Deve esistere una spiegazione generale dei sistemi pensionistici a disposizione dei cittadini in ogni paese 
(pensioni pubbliche/private, secondo e terzo pilastro); 

 

Deve esistere un informazione personalizzata e annuale sui diritti alla pensione in funzione del 1º pilastro; 
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Deve esistere informazione disponibile da parte degli imprenditori sulle diverse possibilità di investimento per i 
dipendenti e per i possibili dipendenti; 

 
I lavoratori devono ricevere informazioni sui fondi pensione, sul calcolo annuale del capitale ottenuto in funzione 
dell investimento e sulla pensione calcolata che potrebbe percepire nel momento del pensionamento.   

Maggiori informazioni: http://www.peer-review-social-inclusion.net/peer-reviews/2008/public-information-on-pension-
systems-and-pension-system-changes

   
ONG e altri 
1º conferenza europea: "Minoranza etnica e anziani immigranti in Europa 

 
dalle sfide alle 

opportunità", 30 settembre 2008 - 2 ottobre 2008, Bonn, Germania  
Il progetto AAMEE è sostenuto dal Ministero degli affari intergenerazionali, famiglia, donne e integrazione dello Stato del 
North Rhine-Westphalia, in Germania e dal Direttorato generale dell occupazione, affari sociali e apri opportunità della 
Commissione europea. Il progetto si basa sulla promozione dell invecchiamento attivo e sull integrazione sociale, 
culturale ed economica degli anziani immigranti ed in minoranza etnica, sulla promozione delle attività di volontariato e 
sull emergenza di nuovi prodotti e servizi culturalmente sensibili nell ambito, ad esempio, dell alloggio, dell istruzione, 
della cultura e del marketing. Si svolgerà basandosi su attività scientifiche e pratiche e secondo vari approcci.  
Per maggiori informazioni sul progetto AAMEE e sulla conferenza siete pregati di visitare il sito: http://www.aamee.eu/

  

Kit di risorse della lobby femminile europeo sui meccanismi istituzionali 
per la promozione dell uguaglianza tra uomini e donne 
La Lobby femminile europea (EWL) ha creato un kit di risorse sui meccanismi istituzionali per 
la promozione dell uguaglianza tra uomini e donne che presenta una serie di informazioni 
sulle istituzioni pubbliche esistenti che affrontano la questione dell uguaglianza tra uomini e 
donne a livello europeo e nazionale. Pretende aiutare le ONG e gli attori interessati a 
valutare e influire sulle istituzioni internazionali ed europee e sulle proprie istituzioni nazionali 
e li autorizza a rafforzare i meccanismi istituzionali deboli o insufficienti in materia di pari 
opportunità. Il Kit di risorse contiene inoltre un modello di lettera di pressione che le parti 
interessate potrebbero inviare ai governi nazionali ed un questionario per i governi stessi 
relativo ai meccanismi istituzionali.  
Per accedere al kit di risorse:  
http://www.womenlobby.org/site/1abstract.asp?DocID=2201&v1ID=&RevID=&namePage=&pageParent=&DocID_sousmenu=&parentC
at=15.  

La relazione annuale 2007 del lobby femminile europeo è disponibile on line 
Il Lobby femminile europeo ha pubblicato la relazione annuale del 2007. La relazione annuale della EWL contiene articoli 
sulla conciliazione tra vita privata e professionale, una roadmap europea in materia di pari opportunità, violenza contro le 
donne e il traffico di donne, immigrazione, ecc. La relazione è disponibile sul seguente sito web in inglese e francese: 
http://www.womenlobby.org/site/1abstract.asp?DocID=384&v1ID=&RevID=&namePage=&pageParent=&DocID_sousmenu=  

La qualità del lavoro è importante per i lavoratori anziani 
La Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e lavorative ha pubblicato una relazione su Condizioni 
lavorative di una forza lavoro che invecchia. Questa relazione analizza i metodi con cui migliorare la qualità del lavoro per 
invogliare i lavoratori a permanere più a lungo nel mercato del lavoro. Uno dei risultati chiave della relazione è che più 
probabile che i lavoratori posticipano il proprio pensionamento se godono di una certa autonomia sul posto di lavoro, se 
hanno accesso ad una formazione continua e se lavorano presso organizzazioni di alto rendimento.   
La relazione è disponibile sul sito: http://www.eurofound.europa.eu/pubdocs/2008/17/en/1/ef0817en.pdf

 

Lo studio  conferma ciò che AGE afferma da più di 5 anni: sempre più anziani sono disposti a prolungare la vita 
lavorativa se le condizioni sono positive e sono ben valutati nell ambiente lavorativo.   

I cittadini europei rischiano di subire infortuni sia in casa che durante il tempo libero 
La relazione di Eurosafe Infortuni nell Unione europea 

 

riepilogo statistico dimostra che gli 
infortuni rappresentano una delle principali minacce dell attuale Europa. I risultati ottenuti svelano 
una realtà sottostimata: in Europa, centinaia di migliaia di persone muoiono ogni anno a causa di 
infortuni e milioni di persone soffrono gravi feriti che ne causano l handicap. Gli incidenti 
rappresentano la quarta causa principale di morte nell UE. Il luogo in cui avvengono gli infortuni 
causa sorpresa, visto che i cittadini europei rischiano di subire più infortuni in casa e nelle attività 
svolte durante il tempo libero. La nuova relazione offre indicatori necessari per i futuri programmi di 
sicurezza in ambiti come la sanità pubblica, il traffico, il lavoro, il benessere, ecc. Il comunicato 
stampa, la relazione e il foglio informativo sugli incidenti sono disponibili sul sito web: 
http://www.eurosafe.eu.com/csi/eurosafe2006.nsf/wwwVwContent/l3reports-1.htm?OpenDocument

 

AGE e Eurosafe stanno studiando i possibili metodi di cooperazione per una campagna 

http://www.peer-review-social-inclusion.net/peer-reviews/2008/public-information-on-pension-
systems-and-pension-system-changes
http://www.aamee.eu/
http://www.womenlobby.org/site/1abstract.asp?DocID=2201&v1ID=&RevID=&namePage=&pageParent=&DocID_sousmenu=&parentC
http://www.womenlobby.org/site/1abstract.asp?DocID=384&v1ID=&RevID=&namePage=&pageParent=&DocID_sousmenu=
http://www.eurofound.europa.eu/pubdocs/2008/17/en/1/ef0817en.pdf
http://www.eurosafe.eu.com/csi/eurosafe2006.nsf/wwwVwContent/l3reports-1.htm?OpenDocument
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congiunta sui programmi di sicurezza per prevenire gli incidenti.    

La relazione del progetto Living for All

 
è già disponibile  

Il progetto LivingAll ha pubblicato la relazione Stesura e classificazione delle politiche nazionali e piani d azione in 
Europa sulla libera circolazione delle persone disabili . Lo scopo di questa relazione consiste nel dimostrare i diritti delle 
persone disabili a circolare liberamente a livello nazionale in Europa. Disponibile sul sito: http://www.livingall.eu/reports-and-
documents.php

  
Programma di lavoro per il 2008 dell agenzia europea dei diritti fondamentali  
Il programma di lavoro per il 2008 dell agenzia europea dei diritti fondamentali (FRA) è stata adottata dalla commissione 
di gestione della FRA. Comprende uno studio di fattibilità sulla discriminazione molteplice in ambiti come il genere, l età e 
l etnia: http://fra.europa.eu/fra/index.php?fuseaction=content.dsp_cat_content&catid=4836ecaa7c919&contentid=4836ece06747f

  

Disponibile la relazione anniale 2007 di ENAR! 
La Rete europea contro il razzismo ha pubblicato la propria relazione annuale in cui sono dettagliate le attività svolte dalle 
organizzazioni nel 2007. La relazione è disponibile sul sito: 
http://cms.horus.be/files/99935/MediaArchive/pdffr/Annual%20Report%20Enar07_finalLowRes.pdf

   

Notizie su AGE 
Il Consiglio nomina due nuovi vice presidenti  
Il 29 maggio 2008, il Consiglio di AGE ha nominato due nuovi vice presidenti: Halina Potocka (PL) e Marjan Sedmak (SI). 
Halina e Marjan sostituiscono Elio d Orazio (IT) e Liz Mestheneos (EL) recentemente nominata Presidente 
dall Assemblea generale. Il Consiglio ha vivamente ringraziato Elio per l impegno dimostrato in AGE e peri l duro lavoro di 
coordinamento presso AGE Italia, la piattaforma informale dei membri di AGE in Italia. Il Consiglio ha inoltre ringraziato 
Gordon Lishman, che ha abbandonato l incarico di rappresentante di EurolinkAge, per l importante contributo all interno di 
AGE sopratutto nella fase di lancio e sviluppo della piattaforma.   

Discriminazione 
Dibattito del GAED con Equinet e la Commissione europea 
Nella riunione dell 8-9 maggio, gli esperti del GEAD si sono riuniti con Dirk de Meirleir di Equinet per dibattere le 
preoccupazioni comuni sulla legislazione in materia di pari opportunità e discriminazione molteplice e apprendere da 
Brigitte Degen, DG Occupazione e Affari Sociali, su come possono contribuire allo sviluppo dell Anno Europeo delle Pari 
Opportunità per Tutti 2007.  
I membri del GEAD hanno inoltre condiviso l idea di promuovere le principali questioni politiche: lottare contro la 
discriminazione legata all età per accedere a beni e servizi, valutare l attuazione della Direttiva sul lavoro sviluppando una 
posizione in materia di pari opportunità, discriminazione molteplice e redigendo un documento di posizione di AGE che 
sensibilizza la popolazione e migliora la situazione degli immigranti anziani mediante nuove attività a favore della 
solidarietà intergenerazionale.  

Lavoro  
AGE partecipa alla conferenza  Democrazia e lavoro: che posto occupano i lavoratori anziani 
nelle aziende del futuro? 
Il 29 maggio 2008, AGE ha partecipato alla conferenza organizzata da Swiss Occidental Leonardo su Demografia e 
lavoro: che posto occupano i lavoratori anziani nelle aziende del futuro?

 

tenutasi a Ginevra. AGE è stata rappresentata 
da Rachel Buchanan, responsabile della politica, cha ha parlato di Invecchiamento attivo: una priorità politica in Europa , 
sottolineando l importanza del lavoro per le persone anziane e la promozione di politiche europee e la posizione di AGE 
in materia di invecchiamento attivo.  
In linea generale, la conferenza ha studiato le misure necessarie per promuovere l occupazione dei lavoratori anziani e 
l applicazione di politiche a favore dell invecchiamento attivo a livello imprenditoriale. È stato previsto un vivace dibattito 
sulla persistente tendenza dei datori di lavoro di specificare l età negli annunci di lavoro e la necessità di conciliare gli 
interessi dei lavoratori giovani e anziani. 
Per accedere alla presentazione di AGE alla conferenza (in FR e ING):  
http://www.age-platform.org/EN/spip.php?article590

  

Salute  
AGE risponde alla consultazione pubblica in vista della revisione del bilancio 2008/2009 
In occasione del Forum della Politica Sanitaria europea (EUHPF) AGE ha risposto, assieme ad altre ONG sociali, alla 
consultazione pubblica in vista della revisione del bilancio 2008/2009. In questa risposta, l EUHPF ha richiesto un bilancio 
che rifletta i valori europei e le priorità politiche elencate nel trattato di Lisbona. I membri del Forum hanno ricordato che è 
giunto il momento di destinare parte dei beni pubblici europei ai valori aggiunto dell Unione per affrontare le principali 

http://www.livingall.eu/reports-and-
documents.php
http://fra.europa.eu/fra/index.php?fuseaction=content.dsp_cat_content&catid=4836ecaa7c919&contentid=4836ece06747f
http://cms.horus.be/files/99935/MediaArchive/pdffr/Annual%20Report%20Enar07_finalLowRes.pdf
http://www.age-platform.org/EN/spip.php?article590
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sfide globali. La salute svolge un ruolo cruciale nel raggiungimento del potenziale massimo dell Europa in materia di 
prosperità, solidarietà e sicurezza. È necessario un buon bilancio che incrementi i diritti alla salute e la consideri un punto 
chiave per rispondere alle principali sfide dell Europa attuale. Il crescente numero di persone anziane in Europa richiede 
una maggior attenzione durante la vita attiva e una maggior opportunità di sviluppo a livello sociale e non deve 
rappresentare solo una sfida al servizio delle risorse e dei finanziamenti. È importante ricordare il ruolo 
dell invecchiamento attivo e la necessità di maggiori investimenti che aiutino la popolazione anziana europea a rimanere 
attiva, indipendente e produttiva.   
La risposta completa è disponibile sul sito:http://www.age-platform.org/EN/IMG/pdf_EUHPF_Contribution_budget_consultation.pdf

   
AGE risponde alla consultazione pubblica sulla sicurezza dei 
pazienti nell Unione europea 
AGE ha risposto alla consultazione pubblica sulla sicurezza dei pazienti 
nell Unione europea. La sicurezza dei pazienti è una questione che riguarda la 
sanità pubblica a livello globale. Secondo l Organizzazione Mondiale della Salute 
(WHO) le statistiche dimostrano che nei paesi sviluppati, un paziente su dieci è 
vittima di infortuni durante il periodo di ricovero e a livello mondiale, 1.4 milioni 
di persone soffrono infezioni durante il periodo di assistenza. Queste infezioni 
sono generalmente dovute ad una mancanza di igiene e sterilizzazione nelle 
sale operatorie e nelle zone della lavanderia, ad una scarsa manutenzione 
all interno dell ospedale o a reazioni a determinati medicinali. Le infezioni 
possono essere inoltre il risultato dell aumento alla resistenza antimicrobica ai 

medicinali. In tutti i paesi europei, la partecipazione dei professionisti sanitari e dei cittadini è fondamentale per migliorare 
la sicurezza dei pazienti. L istruzione e la formazione in quest area sono fondamentali per i cittadini, i professionisti della 
salute e per la società in generale. I cittadini devono poter accedere all assistenza sanitaria in modo sicuro e senza timori. 
I governi devono garantire ai pazienti la miglior assistenza possibile per ridurre gli infortuni in ambito ospedaliero, 
assistenziale o a domicilio. La collaborazione tra i cittadini, le organizzazioni della società civile, i professionisti sanitari, gli 
assistenti informali ed i governi potrebbe essere un buon passo per migliorare il coinvolgimento del pubblico nei 
programmi e nelle politiche di sicurezza; in questo modo si chiariscono le cause degli infortuni negli ambiti indicati per 
cercare soluzioni per affrontare le principali cause di un assistenza insana.  
Per accedere alla risposta completa: 
http://www.age-platform.org/EN/IMG/pdf_AGE_Response_to_Patient_Safety_Consultation_Final.pdf

  

Si richiedono nuove attività ai membri per la prossima Giornata mondiale di sensibilizzazione 
sulla violenza nei confronti delle persone anziane - 15 giugno 2008 
Ancora una volta, il 15 giugno 2008 la sensibilizzazione in materia di violenza nei confronti delle persone anziane sarà 
percettibile a livello mondiale. Tra le attività della campagna di AGE del 2008 e nel contesto della recente conferenza 
della Commissione europea sulla violenza nei confronti delle persone anziane, chiediamo ai nostri membri di comunicarci 
eventuali attività previste per questa giornata. 
Siete pregati di comunicarci le attività scrivendo all indirizzo isabel.borges@age-platform.org

  

Alloggio 
AGE partecipa al progetto DEMHOW 

 

Cambiamento demografico e alloggi degni 
DEMHOW è un progetto di 33 mesi finanziato dall Unione europea all interno 
del 7º programma quadro nella sezione socio-economica e umanitaria. Il punto 
di partenza di DEMHOW è l osservazione dei macro processi in materia di 
cambiamento demografico e l invecchiamento della popolazione a livello 
europeo associato ad un altro macro processo relativo ai cambiamenti dei 
sistemi di alloggio europei. In quasi tutti gli Stati membri, nelle ultime decadi vi 
è stato un aumento del settore della proprietà immobiliare, per cui i due terzi 
delle famiglie europee hanno un abitazione in proprietà. La fusione di questi 
due macro processi suggerisce l intrigante questione secondo la quale la proprietà privata offre una potenziale soluzione 
per alcune delle conseguenze della popolazione che invecchia e un contributo alle possibili cause. DEMHOW è stato 
inaugurato nel mese di marzo del 2008 e i 12 soci (tra cui AGE) provengono da tutti gli angoli dell Unione europea. Per 
maggiori informazioni siete pregati di visitare il sito web di DEMHOW: www.demhow.bham.ac.uk

  

Nuove Tecnologie 
Incontro del gruppo di esperti in accesso universale e vita indipendente di AGE  
Il gruppo di esperti in accesso universale e vita indipendente di AGE si è riunito per la seconda volta a Bruxelles il 16 
maggio 2008. Gli esperti hanno nominato Heidrun Mollenkopf e David Sinclair rispettivamente presidente e vice 
presidente. Il gruppo ha analizzato il lavoro svolto da AGE fino ad ora e la risposta al Libro Verde sulla mobilità urbana, il 
lavoro del gruppo EC group sulla conoscenza digitale e il partenariato tra AGE e EICTA nel contesto degli obiettivi per il 
i2010. Gli esperti hanno inoltre presentato una serie di attività. Il gruppo lavorerà su alcuni documenti di posizione che 

http://www.age-platform.org/EN/IMG/pdf_EUHPF_Contribution_budget_consultation.pdf
http://www.age-platform.org/EN/IMG/pdf_AGE_Response_to_Patient_Safety_Consultation_Final.pdf
http://www.demhow.bham.ac.uk
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